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Ci aspetta un'estate difficile: facciamo la 
nostra parte, gli ammalati confidano in noi!

CENTRI TRASFUSIONALI

I  primi quattro mesi del 2022 (fonte 
Centro nazionale sangue) sono an-

dati male, sia per la raccolta del san-
gue intero che per quella del plasma. 
Ci dobbiamo preoccupare tutti: politi-
ci, amministratori, medici e pure noi 
volontari: nessuno ce lo fa fare, ma 
sappiamo che senza la nostra gene-
rosità disinteressata sono guai per i 
nostri ammalati. Non serve ricordare 
che se un ammalato ha bisogno di 
trasfusioni o di farmaci plasmaderi-
vati significa che è in pericolo di vita, 
che se non riceve quello che gli serve 
rischia davvero di morire. 

Il Veneto sta andando giù
Nel triennio 2019/2022 il nostro Ve-
neto è andato peggio della media del 
resto d’Italia: donazioni di sangue 
-5.4%, di plasma -9,9%; il resto d’Ita-
lia è calato, ma decisamente meno: 
donazioni di sangue -2,2%, di plasma 
-2,5%. Inutile nascondercelo: gli anni 
in cui il Veneto brillava nel panorama 
trasfusionale italiano sono finiti; se 
non ci diamo una svegliata rischiano 
i nostri ammalati; non nascondiamo-
ci dicendo che è colpa del Covid, che 
ha solo accelerato e aggravato quello 
che stava già accadendo! Siamo già 

di fatto al razionamento all’essenziale 
delle terapie trasfusionali, sia con il 
sangue che con i farmaci plasmaderi-
vati. Tuttavia, le donazioni si riducono 
soprattutto perché nei nostri Servizi 
trasfusionali manca il personale, in 
primis i medici: pensionamenti, ma 
anche abbandoni… i medici trasfusio-
nisti preferiscono fare altro piuttosto 
che lavorare alle condizioni attuali e 
non ci sono rincalzi: i concorsi vanno 
deserti e anche fra i pochi che si pre-
sentano al concorso, alla fine c’è chi 
talora rinuncia! 
Questo porta alla chiusura delle sale 
di prelievo impedendo ai donatori di 
donare: è quello che succede a Mon-
tebelluna (chiusa due giorni alla set-
timana) e a Vittorio Veneto! Chi ha la 
responsabilità di prendere le decisio-
ni politiche e amministrative necessa-
rie per garantire l’agibilità delle sale di 
prelievo lo deve fare ora. 

Il volontariato è presente e non ab-
bandona
Noi donatori la nostra parte la fac-
ciamo e la vogliamo fare: il dono 
anonimo, periodico, volontario e gra-
tuito non dobbiamo e non lo faremo 
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mancare. Castelfranco, in particola-
re, regge in primis grazie alla fattiva 
collaborazione fra personale sanitario 
e volontari Avis: le Avis della Castel-
lana gestiscono l’Ufficio di chiamata, 
all’interno degli spazi del Centro tra-
sfusionale, l’accoglienza e il ristoro 
post-donazione tutti i giorni della set-
timana, in una collaborazione vera e 
consolidata da decenni. Un esempio 
virtuoso indispensabile, ancor più in 
questo frangente. 
Ma anche Avis di Montebelluna, in 
una situazione storica meno favore-
vole, fa tutta la sua parte e così pure 
le Avis della Pedemontana e quelle 
che utilizzano la raccolta domenicale 
a cura dell'Unità di Raccolta dell’Avis 
provinciale di Treviso. L’estate ci met-
terà tutti a dura prova. 

Raccomandazione a tutti i donatori
Se ricevete la telefonata dall’Ufficio 
di chiamata dell’Avis fate il possibi-
le per venire a donare e accettate la 
prenotazione; qualora cause di forza 
maggiore vi impedissero di rispettare 
la prenotazione avvisate subito (an-
che il giorno stesso!): troveremo un 
altro donatore al vostro posto, ma non 
dobbiamo far mancare la donazione 
agli ammalati! Proprio la carenza del 
personale sanitario ci obbliga ad uti-
lizzare in pieno le opportunità di dona-
zione: le agende elettroniche devono 
essere riempite e la rinuncia di chi è 

già prenotato va rimpiazzata: l’impor-
tante è avvisare subito!
Altra raccomandazione: la plasmafe-
resi. Se telefonate per prenotare la 
donazione e vi dicono che del sangue 
del vostro gruppo ematico non c’è 
bisogno, scegliete subito la plasma-
feresi: il plasma non basta mai ed è 
prezioso tanto quanto il sangue! 

Suggerimento ai donatori pensionati
Se possibile prenotate la vostra do-
nazione nei giorni infrasettimanali 
magari non all’inizio della giornata, 
lasciando liberi sabati e domeniche 
e l’inizio delle sedute di prelievo a chi 
ha difficoltà ad assentarsi dal lavoro. 

Donazione oltre i 65 anni
Dopo anni di discussioni, finalmen-
te si recupera! Come da normativa 
nazionale in vigore e come chiunque 
può leggere nel sito web del Centro 
nazionale sangue, per poter donare i 
requisiti fisici richiesti sono: età com-
presa tra i 18 e i 65 anni (per la prima 
donazione 60 anni, i donatori perio-
dici possono donare fino a 70, previo 
consenso del medico selezionatore), 
peso corporeo almeno  50 chili e buo-
no stato di salute. Da alcuni anni il Ve-
neto, però, aveva deciso il blocco dei 
donatori periodici a 66 anni. 
Ho sollevato formalmente la questio-
ne nell’assemblea di Avis provinciale 
di Treviso del 2019, quando alla fine 

del 2018 toccò a me compiere 66 
anni. Da allora, per non far mancare 
il mio contributo alla donazione, sono 
andato a donare all’Avis di Ferrara 
(12 donazioni a 110 km da casa mia 
in 3 anni!), trovando un ambiente ac-
cogliente con personale competente, 
rispettoso, amichevole. 
Ho, però, riproposto la questione in 
ogni occasione utile. Finalmente la 
dott.ssa Arianna Veronesi, direttrice 
del Servizio trasfusionale dell’Azienda 
Ulss 2, che ringraziamo per la sensi-
bilità dimostrata, ha rimosso il blocco 
ripristinando nell’intera provincia di 
Treviso il rispetto della normativa na-
zionale. Dopo la visita di idoneità con 
il dott. Renzo Risato, giovedì 12 mag-
gio ho ripreso a donare a Castelfran-
co, con grande emozione! 
Da maggio 2022 tutti i donatori pe-
riodici della nostra provincia possono 
quindi continuare a donare fino ai 70 
anni, dopo ulteriore controllo medico 
che confermi il loro buono stato di 
salute. Immaginando un compren-
sibile ritorno alla donazione di tanti 
donatori over 66, suggeriamo a tutti 
pazienza e gradualità per le difficoltà 
dovute alla nota carenza di personale 
medico. 

Bernardino Spaliviero, editore e
presidente Avis Castelfranco
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Il Ct di Montebelluna perde giorni e donazioni

Grande impegno dei volontari e dei 
donatori continuano a scontrarsi, 

al Centro trasfusionale di Montebellu-
na, con carenza di personale sanitario 
e chiusure  forzate.  
Nonostante rassicurazioni e promes-
se, ci si ritrova a giugno 2022 nella 
stessa situazione degli ultimi mesi: 
il Ct rimane chiuso i primi due giorni 
della settimana e il sabato preceden-

Ct Castelfranco  (tel. 0423 732330/0422 405077)
Da lunedì a venerdì 7.45 - 11.00
Sabato e domenica 7.45 - 10.00
Idoneità: prenotare chiamando il Ct allo 0423 732320. 

Ct Montebelluna (tel. 0423 302650/0422 405077)
Mercoledì, giovedì e venerdì 7.45 - 11.00
Tutti i sabati (escluso quello che precede la domenica di donazione) e le domeniche di donazione 7.45 - 11.00

Articolazioni organizzative UdR Avis provinciale Treviso 
03 luglio: Asolo, Crocetta del Montello, Pederobba, Volpago del Montello
10 luglio: Giavera del Montello, Pieve del Grappa
17 luglio: Maser
24 luglio: Crocetta del Montello
31 luglio: Trevignano
07 agosto: Crocetta del Montello, Fonte, Valdobbiadene
14 agosto: Asolo, Borso del Grappa
21 agosto: Giavera del Montello
28 agosto: Crocetta, Giavera e Volpago del Montello
04 settembre: Paderno del Grappa, Pederobba
11 settembre: Maser
25 settembre: Asolo, Pieve del Grappa, Trevignano

te la domenica delle donazioni. Tale 
organizzazione doveva essere tempo-
ranea, in realtà continua a persistere. 
La conseguenza è che il Ct di Monte-
belluna perde inevitabilmente ben 9 
giornate al mese con seguente riper-
cussione sul numero di donazioni, che 
registrano un calo di circa -15,64%. 
Da quando siamo stati costretti a se-
guire questa nuova organizzazione, in 
Avis abbiamo ricevuto diverse segna-
lazioni e raccolto molte critiche. Alcuni 
donatori lamentano il fatto che riscon-
trano una certa difficoltà a prenota-
re nella giornata di sabato, per cui i 
tempi si allungano; altri, in particolare 
i giovani studenti, trovavano comodo 
la donazione nei primi due giorni della 
settimana ed ora devono migrare ver-
so altri Ct. 
Lamentele riguardano inoltre gli orari, 
perché  questa riorganizzazione di-

venta impegnativa per chi deve dona-
re durante l’ultima fascia oraria.
Oltre ad evidenziare la situazione, ci 
rammarica l’incertezza per il futuro 
in quanto siamo in prima linea an-
che con la promozione nelle scuole e 
nell’avvicinare i giovani a questo im-
portante gesto e non c’è garanzia che 
le donazioni si svolgano nei tempi e 
nelle modalità adeguate. 
Noi volontari di Montebelluna, con 
la collaborazione delle Avis dell’area 
Montelliana, Asolana e Pedemontana 
che fanno riferimento al nostro Ct ce 
la mettiamo e continueremo a metter-
cela tutta, ma serve una soluzione, e 
serve in fretta. 
Per il bene dei donatori e dei malati!

Paola Zavarise,
presidente Avis Montebelluna

Orari e sedi donazioni
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Dall'assemblea provinciale problemi e sfide

A Resana si è svolta il 26 marzo la 
65^assemblea dell’Avis provincia-

le Treviso, alla quale hanno partecipa-
to centinaia di soci delegati, in rappre-
sentanza delle 89 Avis comunali della 
Marca trevigiana, i consiglieri Avis pro-
vinciali e regionali. 
Perfettamente organizzata da Avis 
comunale Resana, che ne ha fatto un 
evento di paese coinvolgendo le altre 
associazioni di volontariato e gruppi 
di danza locali, è stata ospitata nella 
palestra delle scuole medie. A fare gli 
onori di casa il sindaco, avisino, Stefa-
no Bosa, e la presidente Avis Fernan-
da Corredato. 
Il presidente provinciale Stefano Pon-
tello ha relazionato sull'attività asso-
ciativa dell'anno 2021 e sulle prossi-
me sfide strategiche per continuare 
a garantire efficienza e accessibilità 
al dono. Ed è partito dai dati positivi: 
oltre 2.300 nuovi iscritti ad Avis in pro-

vincia nel 2021, quasi 600 sacche di 
sangue raccolte in più rispetto all’an-
no precedente. 
“Durante questi due anni di pandemia 
la filiera del dono non è mai venuta 
meno riuscendo a soddisfare tutte le 
richieste avanzate dall’azienda sani-
taria - ha detto Pontello - il volontaria-
to ha “serrato i ranghi” e ha suppor-
tato, attraverso la donazione ai Centri 
trasfusionali e un crescente supporto 
della raccolta associativa, la sanità 
pubblica che ha visto gli ospedali e 
il personale impegnati nell’emergen-
za Covid”. In linea con il trend degli 
anni precedenti il numero dei dona-
tori, 33.162 iscritti totali per il 2021 
e 2.335 nuovi ingressi. Il 2021 ha 
registrato una raccolta complessiva 
di 46.662 unità di sangue con un in-
cremento dell’1,28% rispetto al 2020, 
pari a 591 donazioni in più. 
“Quello che dovrà assolutamente es-
sere potenziato, in sinergia con l’a-
zienda sanitaria trevigiana, è la rac-
colta di sangue ed emocomponenti il 
sabato e domenica, i giorni più richie-
sti dai nostri donatori per esigenze di 
vita familiare e di lavoro. Venir loro in-
contro deve essere una priorità". 
Da notare che un impulso sempre più 
significativo alla donazione è rappre-
sentato proprio dalla raccolta asso-
ciativa del week-end che ha garantito 
l’approvvigionamento di 13.783 sac-
che di sangue con un incremento del 
4,18% rispetto all’anno precedente. 

Grazie ai donatori tutti, l’Avis provin-
ciale di Treviso ha registrato nel 2021 
un leggero incremento delle donazio-
ni rispetto al 2020. Nello specifico: la 
raccolta di sangue intero ha visto un + 
1,36%, quella delle piastrine + 2,40% 
e il plasma un + 0,64%. 
Ed è proprio sulle modalità di approv-
vigionamento che si inserisce la pros-
sima sfida. Per rispondere all’elevato 
numero di donazioni del sabato e 
della domenica, l’Avis provinciale si è 
impegnata a organizzare mediamente 
ogni sabato un punto per la raccolta 
delle idoneità, e a incentivare la rac-
colta associativa. 
Ora urge risolvere la carenza dei pro-
fessionisti impegnati nella filiera di 
raccolta del sangue della sanità pub-
blica (a livello locale, problema molto 
sentito al Ct di Montebelluna/Castel-
franco) e una ripianificazione degli 
orari e della distribuzione dei servizi, 
alla luce di un significativo incremento 
della domanda di plasma per produrre 
i plasmaderivati sempre più richiesti 
per la terapia di numerose malattie.
Pontello ha, infatti, ricordato che l’Ita-
lia importa circa il 30% del plasma da-
gli Stati Uniti e che l’autosufficienza a 
livello nazionale è quindi un traguardo 
ancora da raggiungere, ma indispen-
sabile da pianificare visto l’aumento 
della domanda e il calo della disponi-
bilità di plasma dall’estero. 

V.C.



8

Volontariato solidale in festa a Castelfranco
CASTELFRANCO

Avis comunale di Castelfranco è 
stata tra le ben 53 associazioni 

coinvolte domenica 29 maggio nella 
prima “Festa del volontariato solidale 
della Castellana”, vitale e importante 
presidio per la coesione e la tutela 
delle fragilità sociali, per la costruzio-
ne solidale delle nostre comunità. 
Al mattino, in Teatro Accademico di 
Castelfranco, si è tenuto il convegno 
“Il Volontariato come seminatore e 
coltivatore di speranza”, moderato 
dalla giornalista Alessia De Marchi e 
introdotto da Oscar Piazza, presiden-

te del Coordinamento del Volontaria-
to della Castellana che ha promosso 
e organizzato l’evento. È intervenuto 
Emanuele Alecci, già presidente del 
CSV Padova-Rovigo e “patron” di Pa-
dova Capitale Europea del Volonta-
riato 2020, che ha rilanciato la can-
didatura Unesco del volontariato 
come “bene immateriale dell’umani-
tà”. Avvincente l’intervento di Nicole 
Cavazzana, rappresentante i giovani 
della Croce Rossa, che ha raccontato 
il grande entusiasmo dei giovani, fon-
damentale per favorire la continuità 

di tante esperienze. Relatore al con-
vegno anche Roberto Rigoli, diretto-
re dei Servizi sociosanitari dell’Ulss 
2  Marca Trevigiana che ha garantito 
il sostegno agli “Ambulatori di prossi-
mità” partiti da poco a Castelfranco e 
Montebelluna e destinati agli “invisibi-
li”, coloro che non possono usufruire 
del servizio sanitario nazionale essen-
do irregolari rispetto a cittadinanza/
residenza. 
Il meteo non ha aiutato il grande radu-
no in Piazza Giorgione: il vento ha im-
pedito l’allestimento dei gazebo, uno 
per ciascuna associazione, e la piog-
gia ha di fatto allontanato dalla piazza 
molti volontari. Anche i volontari Avis 
hanno preso gazebo, volantini, riviste 
e striscioni per far conoscere Avis e 
Ape alla comunità castellana, ma il 
tempo non ha permesso di ottene-
re la visibilità che una domenica del 
volontariato poteva dare; la prossima 
volta faremo meglio. Grazie a chi ci ha 
organizzato gli spazi e la giornata, su 
tutti Sandro Faleschini. 

Dopo un periodo difficile dovuto alla pandemia, nel 
corso dell’anno scolastico 2021/22 si è ripreso a 
portare la voce dell’Avis nelle scuole in presenza. 
A partire dalle elementari fino alle superiori (nella 
foto una classe dell’Istituto Martini), Avis Castel-
franco ha incontrato circa 1200 studenti, suddivisi 
in 62 classi nella sola Castellana. 
Grazie alla sensibilità e disponibilità degli inse-
gnanti, gli alunni si sono rivelati preparati e inte-
ressati agli interventi proposti dagli operatori, af-
fiancati dai volontari Avis. “Questo ha fatto si che 
il tempo sia passato velocemente e in maniera co-
struttiva – spiega Pietro Cimador, del Direttivo - per 
me è stata una prima e positiva esperienza, che mi 
ha arricchito e mi ha fatto capire che ci sono tanti 
giovani sani e disponibili al dono”.

Riprendono gli incontri in presenza nelle scuole
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Affezionato alla sua regione e all’A-
vis. Federico Tommasi (nella foto, a 
sinistra. A destra, Piero Cimador), 40 
anni, nato a Conegliano e residente a 
Terni (Umbria), non rinuncia mai alla 
sua donazione in terra trevigiana. 
“Mi sono iscritto il 14 febbraio del 
2002, il giorno di San Valentino, per 
aiutare il mio prossimo - ha spiegato 
all’ultima donazione al Ct di Castel-
franco, immortalata dalla segreteria 
Avis - e visto che le mie origini e il 
lavoro mi portano a venire spesso in 
Veneto, ho mantenuto i rapporti con 
l’Avis di Montebelluna/Castelfranco 
dove dono”. Un “legame di sangue", è 
proprio il caso di dirlo!

Ha risposto alle vostre telefonate, pre-
notato le vostre donazioni, vi ha ac-
colti in Centro trasfusionale... sempre 
con il sorriso e una parola gentile. Il 
30 aprile, per Anna, è finito l’anno di 
Servizio civile in Avis. 
Un’esperienza che ci auguriamo porti 
con sé con piacere. Noi di Avis Castel-
franco, assieme alle altre Avis della 
Castellana, la ringraziamo di cuore e 
le auguriamo il meglio per il suo futu-
ro. In attesa di conoscere, presto, il/la 
giovane a cui passa il testimone. 
L'anno di Servizio civile è un'opportu-
nità formativa importante a cui posso-
no aderire i giovani tra i 18 e i 28 anni.

Il 25 settembre, come da consuetu-
dine, ci uniremo al corteo aperto dal 
Gruppo ciclistico Avis e dalla Banda 
di Noale, per poi deporre le corone a 
chi il sangue l’ha versato e omaggia-
re il Tricolore. Seguiranno la Messa in 
Duomo e la cerimonia civile con il sin-
daco in Teatro Accademico, con con-
segna delle benemerenze.
Seguirà il pranzo e faremo festa! 
Segnarsi la data e prenotarsi subito: 
si ritorna in città al Ristorante Rino 
Fior, ma i posti disponibili sono 350!
Prenotazioni aperte fino ad esauri-
mento posti; termine ultimo il 10 set-
tembre. 

Legami di sangue Grazie, Anna! Festa del donatore
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seguici su:

MONTEBELLUNA

Grande partecipazione agli eventi all'aperto
Nella splendida cornice del parco 

di Villa Pisani e Museo Me.Ve a 
Biadene di Montebelluna, il 7 maggio 
si è svolta la sesta corsa non compe-
titiva e camminata dell’amicizia, 2° 
memorial Giorgia Badalamenti, orga-
nizzata dall’Avis comunale. Nonostan-
te il tempo incerto, hanno partecipato 
oltre 750 persone, gruppi scolastici e 
podistici, contrade del palio, gruppi e 
persone provenienti da diversi comuni 
e province, famiglie con bambini.
L’evento ha permesso di ricreare mo-
menti di aggregazione nello spirito di 
amicizia che contraddistingue l’Avis, 
ma anche di ribadire l’importanza 
del dono in tutte le sue forme. È stato 
emozionante vedere tanti studenti con 
insegnanti e genitori, e anche qualche 
dirigente, in cammino in un percorso 
ai piedi del Montello a conferma della 
bellezza dello stare assieme apprez-

zando la natura. Il primo premio per 
gruppo più numeroso è andato alla 
scuola primaria “Baracca” di Biade-
ne, il secondo alla media “Papa Gio-
vanni XXIII” di Montebelluna e il terzo 
alla “Serena” di Caonada. Al quarto 
posto la primaria “Pascoli” di Contea 
e al quinto il Gruppo Guarda “In cam-
mino per Giorgia”. In questo momento 
è fondamentale che le persone aiuti-

no chi soffre, perché con il dono di se 
stessi si donano vita e amore all’altro. 
Secondo obiettivo è sostenere la Lega 
italiana Fibrosi cistica, a cui viene de-
voluta parte dei proventi della corsa, 
nella ricerca di nuove cure per curare 
gli ammalati di tale patologia. 
Il 15 maggio, la nostra Avis è stata par-
tner della manifestazione di aquiloni, 
svoltasi a Contea di Montebelluna dal 
titolo “Cavalcando tappeti volanti”…
giunta alla 18^ edizione. Complice 
una splendida giornata di sole, un po’ 
di vento e un grande tappeto erboso, 
l’evento ha richiamato molte famiglie 
con bimbi piccoli e giovani. Al nostro 
gazebo Avis si sono avvicinati molti 
bambini con i genitori per avere un 
palloncino: ottima occasione per avvi-
cinare i genitori e informarli sulla do-
nazione. Il risultato è stata una decina 
di adesioni, davvero di buon auspicio.
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Avis nelle scuole, anche in quelle serali
Quando si dice scuola si pensa alle 

attività scolastiche del mattino.
Quest’anno, invece, c’è stata la novità 
di incontrare anche i ragazzi stranieri 
della scuola serale C.P.I.A. “A.Manzi” 
di Biadene di Montebelluna, grazie 
all’intervento della dottoressa Lisa 
Coladet su Avis e dono del sangue. 
È stato un incontro molto partecipato 
e coinvolgente, a conferma che non 
ci sono limiti alla promozione perché 
ovunque ci sono persone da informa-
re e che desiderano essere cittadini 
attivi nella comunità dove vivono. C’è 
bisogno di tutti per poter rispondere 
efficacemente alle necessità degli 
ammalati e, come diciamo sempre, il 
sangue non ha colore. 
L’anno scolastico 2021-22 si è chiuso 
così in bellezza e ci stimola a conti-
nuare in questa ‘mission’ di promozio-
ne, perché i risultati arrivano sempre! 
È stato senz’altro un anno di ripresa 
molto attivo, finalmente con la possi-
bilità di entrare nelle scuole e di stare 
in presenza con i ragazzi anche se per 
alcune classi si è optato per gli inter-
venti “on line” visto che c’era la possi-
bilità di scelta. 
Abbiamo iniziato le attività a novem-
bre e nel corso di tutto l’anno scola-
stico, Avis ha incontrato 120 classi 
degli istituti superiori: 28 classi delle 
scuole medie e 33 classi delle prima-

rie per un totale di circa 3.900 ragaz-
zi. Le attività sono state condotte da 
operatori professionisti e operatori sa-
nitari messi a disposizione da Avis re-
gionale e provinciale, con l’importante 
presenza del volontario avisino a por-
tare la propria esperienza di donatore 
e per parlare delle iniziative che Avis 
svolge nel territorio. Quest’anno, i 
volontari che hanno messo a dispo-
sizione il loro tempo a supporto delle 
attività sono stati ben 14 provenienti 
dalle varie Avis dell’Area Montelliana 
Pedemontana per le scuole superiori. 
All’interno delle scuole, alcuni docenti 
ci hanno dato una gran mano nell’or-
ganizzazione degli incontri a confer-
ma che insieme si possono fare gran-
di cose! 
L’Istituto “E. Scarpa”, come da con-

suetudine, ha organizzato le visite 
di idoneità per i ragazzi maggiorenni 
presso il Centro trasfusionale di Mon-
tebelluna al termine degli incontri pro-
mozionali, con l’adesione di ben 67 
studenti, che è obiettivo finale della 
promozione fatta a scuola.

Maria Teresa e Lorella
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Tante proposte dal nuovo Consiglio di Ape  

Rinnovo delle cariche, docufilm, sito 
e convenzione sono le belle novità 

di Ape, Avis per Progresso Ematologi-
co, organizzazione di volontariato per 
la ricerca sulle malattie del sangue 
che riunisce Avis provinciale Treviso e 
Avis di Castellana, Asolano, Pedemon-
tana e Montebellunese. Il 28 aprile si 
è tenuto il rinnovo del Direttivo, che ha 
visto il passaggio di testimone da pre-
sidente dal dott. Giuseppe Tagariello 
(in carica dal 2017) a Stefania Spe-
cia, che da tempo ricopriva il ruolo di 
segretaria. Stefania, dell’Avis di Cava-
so del Tomba, avrà al suo fianco volti 
noti e nuovi. Riconfermati Bernardino 
Spaliviero (Castelfranco, presidente 
Ape dal ‘99 al 2010), eletto nuovo 
vice presidente, Vilma Fabris (Monte-
belluna) eletta segretaria, Piero Beral-
do (Castelfranco) riconfermato teso-
riere e il consigliere Paolo Targhetta 
(Castelfranco, presidente dal 2010 
al ‘17), mentre le nuove leve sono i 
consiglieri Antonio Dalla Rosa (Asolo) 
e Andrea Busato (Resana). Nel Colle-
gio contabile eletti Matteo Ces, Pao-
lo Dussin e Angelo Zanesco. A breve 
verrà formato il Comitato scientifico. 
Il presidente uscente ha ripercorso la 
storia di Ape, soffermandosi sul pe-
riodo difficile della pandemia che se 
da una lato ha rivoluzionato le nostre 
vite, dall’altro ha evidenziato la gran-
de forza della ricerca scientifica che 
fa fare passi in avanti alla medicina 

(come nel caso dei vaccini), salvan-
do vite umane, com’è nelle finalità di 
Ape. Al dott. Tagariello, visibilmente 
commosso, il grazie del Direttivo, del-
le Avis e dei presidenti di Avis regiona-
le Vanda Pradal e provinciale Stefano 
Pontello. 
“Eredito un ruolo importante, con 
competenze diverse non essendo io 
un medico, ma con tanta buona vo-
lontà, impegno ed entusiasmo e una 
certa esperienza in Avis e in Ape  – 
spiega Specia - con l’aiuto della squa-
dra, cercherò di far conoscere il più 
possibile Ape e la sua mission”.
Tra le prime idee del nuovo Direttivo la 
realizzazione di un docufilm sulla sto-
ria di Ape, sui suoi protagonisti, sulle 
ricerche fatte e in corso… “Per realiz-
zarlo abbiamo partecipato ad un ban-
do regionale che mette a disposizione 
dei fondi, e stiamo aspettando una 
risposta – continua la neo presiden-
te – intanto ci siamo mossi per rinno-
vare la convenzione tra Ape, Ulss 2, 
Avis Veneto e la Fondazione Tes che ci 
permetterà di continuare a sostenere 
insieme la ricerca  e stiamo  rinnovan-
do l’immagine di Ape”. 
A partire dal nuovo logo: ridisegnato 
in chiave più contemporanea, ripren-
de la forma di una lente per esprime-
re l’impegno nella ricerca, mentre una 
goccia di sangue, così come l’utilizzo 
dei colori rosso e blu, rappresenta lo 
strettissimo rapporto con Avis. Rea-

lizzata anche la nuova brochure che 
presenta la storia di Ape, la sua mis-
sion, i risultati raggiunti, i riconosci-
menti ottenuti, i progetti in corso, le 
partnership sul territorio. Sul web è 
presente la pagina Facebook https://
www.facebook.com/ApeAvis ed è 
in lavorazione il sito internet (online 
entro l’estate). Sono ripresi anche gli 
eventi sul territorio: Ape è stata alla 
“Festa del volontariato” a Castelfran-
co, al convegno “Il volontariato come 
seminatore e coltivatore di speranza” 
del Coordinamento del Volontariato 
della Castellana e alla premiazione 
dei donatori Avis di Castello di Gode-
go, Riese Pio X e Asolo, che hanno de-
voluto un contributo ad Ape,
Ape ha anche partecipato in questi 
mesi al progetto “All of me” con Avis, 
Aido, Admo e Fidas Veneto, Avlt, Avec 
e Tempio del donatore. Il progetto ha 
raccontato 15 storie di “dono donato” 
o “dono ricevuto”, tra cui quella del 
dott. Tagariello. Una mostra fotografi-
ca dedicata ai diversi volti del volon-
tariato, tra cui la ricerca sulle malattie 
del sangue di cui Ape si occupa fin 
dalla sua costituzione, concluderà il 
progetto al Tempio di Pianezze di Val-
dobbiadene, il 16 luglio. 

Michela Rossato
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Collaborazione con gli "Amici del cuore"

Maggio 2022 denso di impegni, 
dopo il lungo periodo di forzata 

inattività a causa della pandemia. 
L’evento più importante è stata la 
festa per il 46° anniversario della 
nascita della nostra associazione. 
Quest’anno, nel segno dell’alternanza 
(l’ultima festa si era svolta a Caselle), 
la manifestazione si è svolta ad Alti-
vole, l’8 maggio. Tutti i partecipanti  
(compresi numerosi rappresentanti 
delle Avis consorelle, tra le quali l’A-
vis di Curnasco in provincia di Berga-
mo) hanno sfilato con i labari fino alla 
Chiesa parrocchiale, dove c’è stata 
la Messa celebrata dal parroco don 
Luciano. Al termine, tutti gli Avisini si 
sono ritrovati presso il monumento 
del donatore, dove il nostro presiden-
te Devis Gatto con Giuliana Peretto in 

rappresentanza dell’Amministrazione 
comunale, il consigliere dell’Avis pro-
vinciale Maurizio Trevisan e il nostro 
consigliere provinciale e regionale 
Silvano Marchesan, ha deposto un 
omaggio floreale. 
Al Ristorante la Beccaccia a Cornuda 
si è tenuto il pranzo con circa 80 per-
sone, durante il quale si è tenuta la 
premiazione dei soci che si sono di-
stinti in questi anni per il loro impegno 
nelle donazioni di sangue. 
Da segnalare la partecipazione del 
presidente onorario Faustino Mez-
zalira (visibilmente emozionato) e di 
Alberto Florian dell’Avis di Curnasco, 
che purtroppo è venuto a mancare 
qualche giorno dopo la nostra festa.  
Alla sua famiglia vanno le nostre più 
sincere condoglianze per l’improvvisa 

perdita: Alberto era un amico di lunga 
data della nostra Avis, sempre pre-
sente alle nostre feste. 
L’altra manifestazione che ci ha coin-
volto è stata la festa delle Associazio-
ni del Comune di Altivole che si è svol-
ta a San Vito il 22 maggio. Al mattino, 
assieme all’Avis di San Vito, abbiamo 
dato una mano all’Associazione “Ami-
ci del cuore” ad organizzare la giorna-
ta di controlli della salute dei cittadini. 
Medici ed infermieri hanno eseguito 
gratuitamente la misurazione di pres-
sione, colesterolo, glicemia. Al pome-
riggio si è svolta la vera e propria festa 
alla quale hanno partecipato le princi-
pali realtà dello sport e del volontaria-
to del Comune. Anche così si può fare  
la promozione del dono del sangue.
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Un gesto che vale doppio... e dona vita!

Nel periodo di “clausura” dovuto 
all’emergenza Covid, Avis Caera-

no ha voluto dimostrare vicinanza ai 
propri avisini e alla comunità promuo-
vendo la propria iniziativa #iltuodono-
valedoppio. 
In che cosa consiste? Per ogni dona-
zione (sangue o plasma) che viene 
effettuata in un determinato periodo 
(solitamente nell’arco di due mesi) 
l’Avis Caerano fa a sua volta una do-
nazione ad un’associazione del terri-
torio. 
A dicembre la scelta era stata a favore 
di Ca’ Leido (https://www.ca-leido.it/) 
e ogni avisino coinvolto ha ricevuto 
un omaggio gastronomico, a maggio 
AISM, sezione di Treviso con in omag-
gio uno splendido fiore per gli avisini 
che si erano recati a donare nel pe-

riodo marzo-aprile. Giunta alla quarta 
edizione, c’è la volontà di mantenerla 
almeno a cadenza annuale (ora che si 
è recuperata l’edizione di fine 2021). 
Per tornare tra la gente, invece, a Ca-
erano due associazioni di volontaria-
to hanno unito le forze. Il 26 aprile, 
presso il centro Frassati, si è tenuta 
una serata informativa e di sensibi-
lizzazione avente per tema “il dono è 
vita!”. L’iniziativa, organizzata dall’A-
vis di Caerano in collaborazione con 
Aido e con il patrocinio del Comune di 
Caerano di San Marco, principalmen-
te rivolta alle associazioni sportive del 
paese, ha visto la partecipazione di 
un buon pubblico. Molti gli sportivi in 
sala, giovani e non solo, attenti e inte-
ressati. Dopo l’introduzione e i saluti 
da parte del presidente Aido Giacomo 

Cazzolato e del nostro presidente Avis 
Lamberto Manera, la parola è passa-
ta ai due relatori. 
Il dott. Tommaso Stecca, ha suscita-
to l’attenzione spiegando in maniera 
pragmatica ed efficace, l’importanza 
di diventare donatori di sangue e l’im-
portanza di un sano stile di vita. La 
dott.ssa Marisa Barone ha illustrato in 
maniera molto semplice ed empatica 
il significato di una scelta consapevole 
in termine di donazione di organi, e di 
quali e quanti siano gli organi “dona-
bili”, che possono migliorare e/o sal-
vare la vita di pazienti in lista d’attesa. 
La serata è proseguita con la testimo-
nianza di un trapiantato di cuore: un 
dettagliato ed emozionante racconto 
di vita. La serata è stata sicuramente 
interessante e ha portato la comunità 
a rivedersi e confrontarsi su un tipo di 
donazione che è un vero dono della  
vita e che riguarda ogni singolo indi-
viduo. 
L’obiettivo è quello di riuscire a coin-
volgere maggiormente tutte le asso-
ciazioni sportive e i cittadini caerane-
si e a stimolare le persone ad essere 
meno individui e più comunità consa-
pevole e informata. 

Avis Caerano
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Si festeggia, ricordando Franco Vettoretti

Il dono come parte della cittadinanza attiva

Correva l’anno 1961 quando veni-
va posta la prima pietra della Co-

munale Avis di Maser. E quest’anno, 
nel 2022, i donatori si riuniranno per 
spegnere 61 candeline, segno che 
la piccola comunità ha continuato a 

supportare con costanza e con spirito 
di volontariato l’associazione. 
Sono stati festeggiamenti “come una 
volta”, quelli del 26 giugno, con ce-
lebrazione religiosa alla chiesa della 
Madonna della Salute, pranzo sociale 
in ristorante e consegna delle bene-
merenze, dopo aver festeggiato i 60 
anni in piccolo, a causa della pande-
mia. Tra i primi avisini, nel 1961, c’era 
Franco Vettoretti, fondatore della Co-
munale e presidente dal 1961 al 1974 
e poi dal 1978 al 1983, al quale va il 
ricordo di tutta l’Avis. Franco, purtrop-
po, è venuto a mancare qualche setti-
mana dopo il 60° anniversario della 

Comunale, al quale aveva partecipato, 
come per salutare per l’ultima volta la 
“sua” Avis. Franco, però, non è stato 
solo fondatore della nostra Avis: oltre 
che donatore e membro attivo del Di-
rettivo, ha fatto parte dell’Avis provin-
ciale di Treviso e poi dell’Avis regiona-
le Veneto, di cui è stato presidente dal 
1981 al 1987. A Franco Vettoretti Avis 
Maser deve tanto, tantissimo, e spera 
di portare avanti le attività con lo stes-
so spirito e la stessa passione che lui 
ha dimostrato in tutti questi anni. 

Matteo
Avis comunale di Maser 

MASER

Anche quest’anno, l’Amministrazio-
ne comunale di Borso del Grappa, 

come fa ormai da tempo, in occasio-
ne della Festa della Repubblica con-
segna ai neo diciottenni la Costituzio-
ne italiana, invitando le associazioni 
del territorio a farsi conoscere dai gio-
vani. Erano presenti alla cerimonia 
circa 40 giovani che, oltre alla Costi-
tuzione, hanno ricevuto una scheda 
realizzata dall’Avis comunale e dalle 
altre associazioni di volontariato loca-
li, in particolare Rds e Aido. La scheda 
vuole entrare nelle case dei giovani e 
sensibilizzarli, perché il compimento 
del 18simo anno d’età rappresenta 
simbolicamente l’entrata ufficiale nel-
la società e nel territorio dove si vive. 
Territorio e società che grazie anche a 
questi giovani si arricchiranno di nuo-
ve speranze e sogni che faranno cre-
scere le loro famiglie, i gruppi e la co-
munità. Ai giovani abbiamo ricordato 
che la Costituzione ci dice che ognu-
no di noi può migliorare la società e la 
comunità nella quale vive, con propri 
gesti e scelte quotidiane. La gratuità 

e la generosità devono trovare spazio 
nella vita di tutti noi. A noi non costa 
nulla, ma i piccoli gesti quotidiani, 
anonimi e spontanei, sono quelli che 
talvolta colorano le nostre giornate 
e possono migliorare la vita di molte 
persone con problemi di salute. 
Speriamo che le nuove generazioni 
possano raccogliere con responsabili-
tà questo messaggio, trovando altresì 
persone capaci di accompagnarle, 
dando loro fiducia e cercando di ri-
spondere al meglio alle loro aspetta-
tive e richieste. 

Con nostra grande soddisfazione, già 
al termine della cerimonia alcuni ra-
gazzi hanno manifestato la propria di-
sponibilità e l’interesse nei confronti 
della nostra associazione, nella sua 
preziosa missione di contribuire alla 
raccolta di sangue per le persone che 
per i più svariati motivi ne hanno bi-
sogno. Con piacere condividiamo un 
pensiero di Carl Gustav Jung che ab-
biamo proposto ai giovani: “si soprav-
vive di ciò che si riceve, ma si vive di 
ciò che si dona”.

Avis Borso del Grappa

BORSO DEL GRAPPA
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Godego riparte con la solidarità al centro
CASTELLO DI GODEGO

I mesi appena trascorsi di questo nuo-
vo anno sono stati molto soddisfa-

centi, ma anche molto difficili.
A gennaio, con la collaborazione di 
un’operatrice dell’Avis provinciale di 
Treviso, abbiamo incontrato le classi 
quinte della scuola primaria G.Bianco 
e attraverso un gioco si è voluta tra-
smettere agli studenti l’importanza di 
aiutare gli altri. Il progetto ha incluso 
anche tre ulteriori incontri che si sono 
tenuti successivamente, quando le 
medesime classi hanno affrontato e 
studiato il sangue a lezione. 
Nei primi mesi del 2022 è stata dura 
per noi come Avis riuscire a tenere i 
ritmi, non solo per i malanni stagiona-
li, ma soprattutto per le quarantene e 
il Covid, con conseguente diminuzio-

ne importante di donazioni (quasi 40 
in meno rispetto all’anno prima).
La voglia di donare e di poter ritornare 
alla normalità è emersa anche duran-
te l’assemblea che si è tenuta online 
il 17 febbraio, a cui erano collegati 
non solo i membri del Direttivo, ma 
anche alcuni avisini godigesi.
Nonostante questo, le attività sono 
proseguite con la partecipazione alla 
giornata degli “Amici del cuore” alle 
ex scuole elementari il 27 marzo e 
alla serata organizzata dall’Aido sulla 
tematica della donazione degli organi 
dal punto di vista delle diverse religio-
ni. Il 29 maggio si è, invece, tenuta la 
consegna delle benemerenze a 109 
avisini presso la Sala Abbaziale della 
parrocchia. I festeggiamenti hanno 

coinvolto anche tutti coloro che non 
erano stati premiati gli scorsi due 
anni a causa del Covid. La rinuncia 
alla benemerenza da parte di questi 
ci ha permesso di donare il corrispet-
tivo, ovvero 363 euro, all’Ape (Avis per 
Progresso Ematologico) e questo per 
noi è motivo di orgoglio perché ci per-
mette di contribuire alla ricerca scien-
tifica e medica, altro modo per aiutare 
i malati. Durante l’estate sono molti 
gli eventi che ci vedranno coinvolti: 
presteremo servizio alla sagra di San 
Pietro a giugno e alla sagra della Ma-
donna a luglio; daremo un contributo 
al Grest parrocchiale e stamperemo 
sulle magliette il nostro logo. 
Per rimanere aggiornati seguiteci sul-
la nostra pagina Facebook o tramite il 
gruppo Whatsapp e non fatevi proble-
mi a venirci a trovare, noi siamo sem-
pre contenti di parlare con voi. 
Tra gli alti e bassi di questa prima 
metà dell’anno è stato bello vedere 
che la volontà e la passione degli avi-
sini godigesi sono sempre rimaste for-
ti, se non cresciute nel tempo. 
Il desiderio che come Direttivo abbia-
mo è quello di potervi incontrare, di 
potervi premiare e di poter festeggiare 
l’anno prossimo insieme in onore dei 
50 anni dell’Avis Godigese! Grazie per 
il vostro dono e buona estate! 

Silvia Pigozzo
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Avis Asolo 2.0: novità nella comunicazione
Come posso avere informazioni 

sull’Avis e sulla donazione di san-
gue? Per rispondere in modo veloce 
a queste domande, l’Avis di Asolo ha 
deciso di potenziare la comunicazio-
ne, avvalendosi di numerosi mezzi 
che la rete oggi ci permette di utiliz-
zare, partendo dal sito web della Co-
munale, grazie alle capacità e il lavoro 
di Leonardo. Studente di ingegneria 
informatica a Padova, è uno dei con-
siglieri più giovani e nel tempo libero 
ha creato la pagina https://avisasolo.
it/, che permette di far conoscere la 
nostra Avis ai donatori, di fornire tut-
te le informazioni circa le modalità di 
donazione, i criteri di sospensione, le 
domeniche di donazione all’ospedale 
di Asolo, negli altri centri di raccolta 
delle Comunali della Pedemontana e 
nei Centri trasfusionali della zona. A 
questo si affianca la sezione news, in 
cui vengono pubblicate tutte le mani-
festazioni e gli eventi organizzati dal 
Consiglio direttivo per i donatori. 
Per entrare in contatto con un numero 
ancora maggiore di donatori e di po-
tenziali donatori, è aumentata anche 
l’esposizione sui social: su Facebook 
ed Instagram vengono costantemente 
caricati contenuti informativi e relativi 
ai prossimi eventi. 
Gli stati di WhatsApp del numero Avis 
Asolo si stanno dimostrando un altro 

buon metodo per comunicare con i 
nostri donatori. Con domande e mes-
saggi scambiati su questi social si può 
avere una comunicazione più diretta e 
avere risposte a domande più specifi-
che, magari non incluse nelle informa-
zioni sul sito. Questo approccio ha già 
dato i primi frutti e siamo riusciti ad 
avere un buon numero di nuovi iscritti 
in poche settimane. 
Inoltre, tramite un articolo pubblicato 
su un quotidiano online della zona, 
abbiamo evidenziato la recente ca-
renza di sangue con il risultato che 
due ragazze hanno deciso di iniziare 
a donare dopo averlo letto. A tutto 
questo, ovviamente, si affiancano l’a-
pertura della sede comunale di Aso-
lo ogni mercoledì sera e la presenza 
dell’Avis comunale negli eventi del 
paese. L’informazione in tutte le sue 
forme si conferma un mezzo potente 
per comunicare sia con i donatori sia 
con la cittadinanza. 
Tra gli eventi pubblicizzati ci sono le 
camminate del martedì sera, con ri-
trovo a Ca’ Vescovo (Casella d’Asolo) 
alle ore 20.30, per un percorso di cir-
ca un’ora e mezza e 8 chilometri, la 
festa sociale del 12 giugno, con mes-
sa a Villa d’Asolo e pranzo al centro 
ricreativo di Caselle di Altivole; il tor-
neo di pallavolo del 19 giugno “Green 
Volley”, in collaborazione con Asolo 

Volley, con 400 ragazzi partecipanti, 
il palio di Asolo del 25-26 giugno con 
una camminata al sabato e lo stand 
la domenica; l’escursione sul monte 
Grappa il 26 giugno con le altre Avis 
della Pedemontana; l’uscita di due 
giorni con cena e pernotto in rifugio in 
Val di Fiemme il 9 e 10 luglio, la gita 
all’Arena di Verona per il Nabucco di 
Verdi il 29 giugno. Altri eventi bollono 
in pentola: stay tuned!

Matteo Contin
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Gioco di squadra per le attività di Resana

Il 26 marzo 2022 è stato una data 
importante per l’Avis comunale di 

Resana che ha ospitato per la prima 
volta l’assemblea provinciale dell’A-
vis. Un evento di grande importanza, 
soprattutto dopo i due anni di pande-
mia. La preparazione è stata lunga e 
ha coinvolto per mesi tutto il Direttivo 
e tanti simpatizzanti di Avis, guidati 
dalla presidente Fernanda Corredato.
L’entusiasmo si è propagato alle asso-
ciazioni del paese, portando sponsor, 
volontari ed eventi collaterali all’as-
semblea, come la mostra di artisti e 
associazioni all’esterno della palestra 
sede dell’evento e le performance dei 
due gruppi di danza durante la pausa.
Erano quasi 400 i delegati, ai quali il 
presidente Avis provinciale, Stefano 

Pontello, ha fornito dati del bilancio 
associativo relativi all’anno appena 
trascorso. Sono state, inoltre, affron-
tate le tematiche relative alle prossi-
me sfide per continuare a garantire e 
incrementare l’accessibilità alla dona-
zione. 
Alla luce soprattutto di un importante 
incremento della domanda di plasma 
per la produzione di plasmaderiva-
ti, sempre più richiesti per la formu-
lazione di numerose terapie, si deve 
puntare al potenziamento dei Centri 
trasfusionali in termini di giorni e ora-
ri per le donazioni in modo da proce-
dere, nel medio-lungo termine, verso 
una strategica autosufficienza. Aspet-
to che ci riguarda da vicino.
L’attività dell’Avis Resana, comunque, 
è andata oltre. A febbraio l’aveva pre-
ceduta l’annuale assemblea dei soci 
e poi c’è stato il coloratissimo gazebo 

alla “Sagra del Bruscandolo” a San 
Marco di Resana. In quest’ultima oc-
casione, ai neo diciottenni sono sta-
te consegnate la tessera elettorale e 
la lettera di invito alla donazione, per 
ricordare che la responsabilità verso 
gli altri si manifesta in molte forme.
Ad aprile e maggio, si è svolta anche 
l’attività alle scuole elementari (clas-
si quarte e quinte) con gli strumenti 
formativi offerti dall’Avis regionale: i 
bambini entusiasti rappresentano un 
vero successo e una grande speranza 
per la nostra Comunale.
Prossimi appuntamenti: la bicicletta-
ta per le strade di Resana e paesi limi-
trofi sabato 16 luglio, la festa del do-
natore domenica 9 ottobre e le serate 
di informazione sanitaria in autunno.

Anna Candiotto
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Anche le associazioni tornano tra la gente

A febbraio noi del Direttivo di San 
Vito di Altivole ci siamo ritrovati 

per l’assemblea annuale dei soci, che 
ci ha fornito alcuni dati interessan-
ti. Il primo è stato il buon numero di 
donazioni registrate dalla nostra Avis 
nel 2021! Temevamo che, come nel 
2020 a causa del Covid, ci fosse stato 
un calo, invece i nostri donatori sono 
andati alla grande e abbiamo raggiun-
to la seconda miglior performance 
degli ultimi 15 anni. Complimenti e 
grazie ai nostri donatori. 
Il secondo dato è che abbiamo ag-
giunto alla nostra bella famiglia avisi-
na altri 14 donatori, di cui 12 nuovi e 
2 provenienti da altre Avis. Sono Ester 
Cremasco, Simone Marcolin, Lorenzo 
Marcolin, Debora Marcolin, Rebecca 

Loro, Arianna Barichello, Eleonora 
Carraro, Cristian Perizzolo, Alex Marti-
ni, Silvia Meneghello, Mattia Busnar-
do, Stefania Gradin, Paolo Dalese e 
Patrizia Pilla. Scorrendo questa lista, 
non posso far a meno di menzionare i 
due fratelli Simone e Lorenzo, figli dei 
due nostri avisini Pierluigi Marcolin e 
Mirella Cremasco. Queste sono le fa-
miglie che devono essere prese come 
esempio, complimenti sinceri da tutto 
il Direttivo. 
Per quanto riguarda le attività, dome-
nica 22 maggio abbiamo partecipato, 
assieme alle Avis di Altivole e Caselle, 
all’evento organizzato dal comune di 
Altivole “Festa delle Associazioni”. In 
questa occasione abbiamo cercato di 
sensibilizzare e informare sul dono 

prezioso del sangue le persone che 
passavano presso il nostro gazebo 
donando loro un gadget. 
Annullata, invece, per motivi di sicu-
rezza, “La biciclettata dell’Avis” pre-
vista per il 2 giugno. Un evento che 
stiamo pianificando è la festa al “Ca-
stagner dea Madoneta”: dopo due 
anni di stop, speriamo di ritrovarci in 
tanti a far festa in questo luogo dove 
abbiamo passato delle giornate indi-
menticabili. 
Sarà anche un modo per ricordare 
don Silvio Favrin, che vi ha celebrato 
tante volte la messa e che purtroppo 
il 17 aprile, alla bella età di 98 anni, ci 
ha lasciato. Aveva un modo originale 
e coinvolgente di celebrare e le sue 
battute non erano mai banali.
Don Silvio è stato per molti anni il cap-
pellano dell’ospedale di Castelfranco 
Veneto, però a lui si rivolgeva tutta la 
città, perché aveva una parola e un 
consiglio per tutti. Siamo sicuri che da 
lassù continuerà a seguirci, consigliar-
ci e guidarci. 
Un grazie immenso da parte di noi avi-
sini e dai paesani. Intanto,  ricordia-
moci tutti di donare, specie durante 
l’estate.

Roberto Brion 
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A Vedelago i donatori crescono e... pedalano
Il 2022 dell’Avis di Vedelago è iniziato 

con la consueta assemblea dei soci, 
il 12 febbraio a Villa Binetti e alla qua-
le hanno partecipato il vicesindaco 
Marco Perin, il presidente Avis provin-
ciale Stefano Pontello, il consiglio Avis 
e un nutrito gruppo di avisini. 
ll neopresidente Gianni Perozzo ha 
evidenziato che il 2021 è stato mol-
to positivo, con numeri in ripresa ri-
spetto all’anno precedente che ha 
segnato l’inizio della pandemia. La 
nostra Avis conta ben 465 iscritti. Le 
donazioni nel 2021 sono state 675 
(+2,1% rispetto al 2020), ripartite in 
556 di sangue e 119 di plasmaferesi. 
Gli uomini hanno donato 517 volte, le 
donne 158. 
Incoraggiante è anche il dato relativo 
ai nuovi donatori, abbiamo avuto in-
fatti ben 38 nuovi iscritti, 8 in più ri-
spetto all’anno precedente.
Visti gli importanti risultati raggiunti 
non possiamo che essere fiduciosi 
per il futuro, dato che stiamo anche 
tornando ad impegnarci su vari fronti 
(scuola, cultura, sociale) con l’obietti-
vo di reclutare nuovi giovani donatori 
attraverso la partecipazione e la pro-
mozione di eventi culturali-ricreati-
vi-sportivi. 
Avis Vedelago è stata, comunque, 
sempre partecipe alle attività legate 
alla gestione della pandemia. Prima 
sul fronte mascherine, poi supportan-

do l’amministrazione comunale nella 
gestione dell’afflusso delle persone al 
centro tamponi creato nella frazione 
di Cavasagra e destinato agli studenti 
delle scuole elementari e medie. Il 26 
marzo la nostra Avis ha, invece, parte-
cipato all’assemblea della Provinciale 
di Treviso organizzata quest’anno a 
Resana, che è stata anche occasione 
di ritrovo e di dialogo con le altre Avis 
del comune di Vedelago: Albaredo e 
Cavasagra.
E finalmente l’1 maggio, dopo tre anni 
di attesa, siamo tornati in sella con la 
classica biciclettata attraverso il co-
mune di Vedelago, arrivata alla 44ª 
edizione. La partecipazione è stata 
numerosissima, con oltre 200 parte-
cipanti tra i quali la sindaca Cristina 

Andretta. Il Gruppo Atletica ha fatto da 
apripista al lungo serpentone colora-
to che, partito da Piazza Martiri del-
la Libertà, ha attraversato Albaredo, 
Casacorba, Cavasagra, Carpenedo e 
Fossalunga, per giungere dopo circa 
15 chilometri nell’ampio piazzale del 
laboratorio-panificio Quaggiotto, do-
v’erano previsti rinfresco e un dolce 
omaggio.
Un grazie doveroso va all’encomiabile 
ospitalità di Maurizio Quaggiotto, alla 
Polizia Locale, che ha vigilato e garan-
tito la sicurezza della manifestazio-
ne, alla Croce Bianca con il supporto 
della dottoressa Luigina De Bortoli e 
all’Amministrazione comunale che ci 
supporta sempre in queste manife-
stazioni. Grazie a tutti i membri del 
Consiglio Avis che, nonostante i due 
anni di stop della manifestazione, 
sono stati impeccabili dal punto di vi-
sta organizzativo. 
Vi attendiamo il 9 luglio per la gita a 
Gardaland e il 16 ottobre alla Festa 
Avis di Vedelago. 
Per qualsiasi informazione, contattate 
Avis comunale Vedelago in via Papa 
Sarto, 5 c/o villa Zuccareda-Binetti, 
all’email avisvedelago@gmail.com o 
al cell. 389 064 6357. 

Marco Condotta e Alberto Simioni
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Finalmente, dopo quattro anni di 
attesa, il 5 giugno 2022 si sono 

svolti i festeggiamenti per il 64° anni-
versario di fondazione Avis Riese Pio 
X e il 39° di Aido. La giornata, favorita 
dal bel tempo, è iniziata con la Messa 
alla chiesa parrocchiale di Poggiana, 
seguita da uno stuzzicante aperitivo 
all’aperto, durante il quale sono state 
consegnate numerose benemerenze 
ai soci. A spiccare sono stati ben 28 
distintivi d’oro, 12 d’oro con rubino, 2 
d’oro con smeraldo e 1 d’oro con dia-
mante. Il pranzo si è tenuto al centro 
ricreativo di Caselle d’Altivole e l’otti-
ma organizzazione offerta dal centro, 
unita alla professionalità dei volontari 
della Pro Loco Caselle, ha senza dub-
bio influito sulla sua buona riuscita. 
Arricchito da una splendida lotteria 
(grazie ai numerosissimi sponsor che 

hanno contribuito e che ringraziamo), 
il pranzo si è concluso in dolcezza.
A rallegrare i commensali è stato il 
mago illusionista Nicola Previti con i 
suoi giochi di prestigio tra i tavoli, che 
già aveva confermato la sua grande 
abilità con l’incantevole performance 
della serata di magia del sabato pre-
cedente alla “Casa Riese” assieme 

alle coreografie dei balletti di Debby 
Dance Company. Una bella serata 
organizzata assieme alle associazio-
ni Macondo Express e Riese spetta-
colo e con il patrocinio della Città di 
Riese Pio X. Altra manifestazione di 
ripartenza per Avis-Aido, anche se un 
po’ penalizzata da pioggia e freddo, è 
stata la storica marcia di “Bepi Sarto” 
in notturna il 28 maggio, organizzata 
dalla Pro Loco, con la quale abbiamo 
collaborato nella gestione del ristoro 
finale. Ben riuscita anche la “giornata 
del fiore Aido”, che con le sue bego-
nie ha colorato i sagrati delle chiese 
di Riese e frazioni. Adesso che siamo 
ripartiti, speriamo si possa continua-
re con altre iniziative a diffondere il 
messaggio del dono e a sensibilizza-
re, oltre che i soci, anche nuove forze, 
specie in questo periodo di elevato bi-
sogno di sangue.

Nadia, Lucia e Luca

Finalmente si torna a festeggiare Avis Riese
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Un messaggio importante per i diciottenni
FONTE

Giovedì 2 giugno 2022 il Direttivo 
Avis Fonte ha presenziato alla 

consegna della Costituzione Italiana 
ai diciottenni del paese. Ad accogliere 
il gruppo dei giovani nella piazza an-
tistante il Municipio, assieme ad Avis 
e all’Amministrazione comunale, c’e-
rano altre realtà locali quali Aeronau-
tica, Alpini, Bersaglieri, Carabinieri e 
le associazioni dei volontari del dono 
Aido, Admo e Rds. La cerimonia è pro-
seguita alla sala consiliare del Comu-
ne, dove un breve excursus storico da 
parte del sindaco Luigino Ceccato ha 
sottolineato come, oggi più che mai, il 
ricordo della storia debba essere vivo 
e presente, affinché gli errori del pas-
sato non si ripetano. 
Al senso di unità di intenti e di empatia 
umana richiesti nell’affrontare situa-
zioni critiche, si sono riferiti gli inter-

venti delle associazioni dei volontari, 
il cui principio cardine risiede nell’u-
mano sentimento che scaturisce dalle 
situazioni di difficoltà: il dono altruisti-
co. Il dono del sangue e di cellule sta-
minali, semplice eppure fondamen-
tale, rappresenta una speranza per 
moltissime persone costrette a tra-
sfusioni per svariati motivi: operazioni 
chirurgiche, malattie congenite e non 
o deficit di immunità. “Donazione che 
in Italia è volontaria, anonima, consa-
pevole, gratuita, periodica – ha sotto-
lineato il presidente di Avis Fonte, Ful-
vio Torresan - lapidarie parole, simili 
agli articoli della Costituzione Italiana, 
che raccolgono tutto lo spirito di Avis 
e che ci si augura stimoli nei diciot-
tenni consapevolezza e senso civico”. 
A seguire, una giovanissima avisina, 
nelle vesti di portavoce Admo, ha por-

tato la sua personale esperienza di-
retta di donazione di cellule staminali 
del sangue, definendo il donare come 
“…il pensare di ridare la possibilità di 
vivere ad una persona”. 
Possibilità garantita solo tramite un 
allargamento della base di iscritti, 
che aumenti la percentuale mate-
matica ancora bassa (1 su 100.000 
è la compatibilità per un trapianto di 
sangue midollare). Rivolta ai giovani, 
li ha esortati a prendere coscienza 
del dono e della sua natura altruisti-
ca, che seppur nella sua semplicità 
ed economicità è importante ed ap-
pagante. 
Durante la cerimonia, il presidente 
Torresan ha ripreso l’esortazione di 
Papa Francesco: “I giovani non sono 
il futuro, bisogna correggere questa 
espressione. I giovani sono l’adesso, 
l’oggi”. Se pensassimo solo al futuro, 
rischieremmo di deresponsabilizzarli, 
rischiando di far perdere loro interes-
se e speranza, in balìa di ciò che li 
circonda. Solo agendo nel presente si 
potrà migliorare il futuro. Non ci resta 
che ringraziare quanti hanno parteci-
pato, con le loro testimonianze, a que-
sta mattinata di incontro con i ragaz-
zi e fare un grande augurio a questi 
ultimi, affinché possano essere attori 
della loro vita.

Avis Fonte
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Sessant'anni di storia per un'Avis particolare 

Traguardi e progetti importanti a Cavaso

Avis comunale di Trevignano ha fe-
steggiato i 60 anni dalla sua fon-

dazione. Per celebrare l’importante 
traguardo, il 29 maggio è stata orga-
nizzata la “Festa del Donatore” che ha 
riunito i partecipanti a Casa Zanatta 
a Musano per sfilata, alloro al monu-
mento dei caduti, Santa messa e ceri-
monia di premiazione degli avisini be-
nemeriti. A seguire il pranzo al locale 
centro parrocchiale.
L’Avis comunale di Trevignano si è co-
stituita il 3 giugno 1962 con 80 soci, 
guidati dal presidente Antonio Ber-
tuola. In questi sessant’anni il gruppo 

L’Avis di Cavaso del Tomba, il nuo-
vo presidente Giada Dal Bon e il 

resto del Consiglio (rinnovato lo scor-
so anno) sta cercando in questa fase 
post pandemia di riprendere le varie 
attività. Oltre alle consuete donazioni, 

ha avuto modo 
di crescere e ra-
dicarsi sempre 
più sul territorio, 
sensibilizzando 
al dono e nella 
raccolta di san-
gue e plasma, e 
sviluppando nu-
merose iniziative 
e collaborazio-

ni con altre realtà locali e le scuole. 
Attualmente, sotto la presidenza di 
Daniele Morellato, la Comunale con-
ta 490 soci, che nel 2021 hanno ga-
rantito la raccolta di 541 sacche di 
sangue intero e 100 di plasma. Fin 
dalla sua origine, l’Avis di Trevignano 
ha contribuito alla raccolta di sangue 
grazie ai propri donatori, ma anche ai 
volontari che collaborano all’organiz-
zazione delle raccolte periodiche in 
sede. Un lavoro di squadra reso possi-
bile anche dal supporto di personale 
e strumentazioni, assegnati dall’A-
vis provinciale di Treviso, nonché dal 

Centro trasfusionale del capoluogo, 
che con gli altri centri della zona, si 
occupa della gestione del sangue rac-
colto e svolge anche un’attività diretta 
di prelievo quotidiano. 
Nel 1977 è avvenuta una rottura e 
la conseguente costituzione dei due 
gruppi separati Avis capoluogo, con 
sede a Trevignano paese, e Avis co-
munale, che raccoglieva gli avisini 
delle tre frazioni di Falzé, Musano e 
Signoressa. Quarant’anni dopo, nel 
2017, i due gruppi si sono ricomposti 
in un’unica Avis comunale, sotto la 
guida del già presidente Elia Zanatta. 
“Nel corso della storia, nonostante le 
spaccature, l’obiettivo comune è sem-
pre rimasto invariato ed è lo stesso 
che l’Avis comunale di Trevignano si 
prefigge per il futuro - spiegano i rap-
presentanti dell’associazione - conti-
nueremo a sensibilizzare le persone, 
e soprattutto i giovani, al valore del 
volontariato e in particolare al prezio-
so gesto del dono del sangue”.  

alle giornate di idoneità e alla stretta 
collaborazione con le consorelle della 
Pedemontana, a giugno 2021 è stato 
festeggiato il 60° anniversario con la 
celebrazione della Messa, la deposi-
zione della corona al cippo “Al dona-

CAVASO DEL TOMBA

tore” presso Piazza Benedettini e con 
la consegna agli avisini di borracce 
“firmate” Avis Cavaso. 
A luglio Avis ha contribuito, assieme 
alle altre associazioni del paese, al 
progetto di tutela del territorio volto 
alla pulizia della strada che porta al 
Monte Tomba, mentre a dicembre ha 
allestito l’albero di Natale in collabo-
razione con l’Aido. 
In questo 2022 ha aderito al progetto 
di scuola strategica presso le elemen-
tari, volto ad insegnare ai futuri dona-
tori il valore prezioso del dono. Il 17 
settembre è prevista la gita che molti 
soci avisini stanno fortemente richie-
dendo, per ritrovarsi e condividere 
momenti assieme! 
Vi aspettiamo numerosi!




